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PREMESSA

provincia di Campobasso-Isernia al n. 314, è stato incaricato dal Sig. Umberto CARRACILLO di

redigere la verifica di Screening per la VIncA per il taglio boschivo della particella 90, foglio 25 del 

C.T. del comune di Castel San Vincenzo, sita in località Fonticelle.

Il presente documento costituisce il Format Proponente per la procedura di screening VIncA così

Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT"

articolo 6, paragrafi 3 e 4, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 303 del

28.12.2019 (19A07968) (GU Serie Generale n.303 del 28-12-2019).

Sono parte del presente documento i seguenti allegati:

1) Documentazione fotografica

2) Planimetria degli interventi su catastale in scala 1:2.000

3) Planimetria degli interventi su ortofoto in scala 1:2.000

4) Planimetria degli interventi su carta degli habitat del PNLAM in scala 1.2.000

5) Shapefile (shapefile.zip)
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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività PROPONENTE**

Oggetto P/P/P/I/A:
Taglio boschivo della particella 90, foglio 25 del C.T. del comune di Castel San 
Vincenzo

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.

Si 

No

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche?

Si

No

Il progetto/intervento è un'opera pubblica?

Si

No

Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa avere relazione o 
interferenza con l'ecosistema naturale)

Proposte Pre-Valutate (Verifica di Corrispondenza)

Tipologia P/P/P/I/A:

Piani faunistici/piani ittici

Calendari venatori/ittici

Piani urbanistici/paesaggistici

Piani energetici/infrastrutturali

Altri piani o programmi

Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001

Realizzazione ex novo di strutture ed edifici

Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti

Attività agricole

Attività forestali

Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 
spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc.

Altro: 

Proponente: Sig. Umberto Carracillo
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SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE

Regione: Molise

Comune: Castel San Vincenzo

Prov.: Isernia

Località/Frazione: Fonticelle

Indirizzo:

Contesto localizzativo

Centro urbano

Zona periurbana

Aree agricole

Aree industriali

Aree naturali
Particelle catastali:

Fg25, P.lla 90 del C.T. Comune di Castel San 
Vincenzo

Coordinate geografiche:

S.R.: WGS84 (EPSG 4326)

LAT. 41.6548998

LONG. 14.0148416

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni pertinenti: 

SEZIONE 2 LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000

SITI NATURA 2000 

ZSC cod. IT 7212121 Gruppo della Meta Catena delle Mainarde

ZPS cod. IT 7120132
limitrofe

È stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione e delle 
Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000?

Si No

1) DELIBERAZIONE DIRIGENZIALE DELLA REGIONE MOLISE N. 64 DEL 08 FEBBRAIO 2018 (SITO DI IMPORTANZA 
COMUNITARIO (SIC) IT7212121 "GRUPPO DELLA META CATENA DELLE MAINARDE".
2) APPROVAZIONE DELLE MISURE DI CONSERVAZIONE PER LA DESIGNAZIONE A ZONA SPECIALE DI CONSERVAZIONE 
(ZSC); DELIBERAZIONE N. 38 DEL 15 DICEMBRE 2017 DEL PNLAM (APPROVAZIONE MISURE DI CONSERVAZIONE PER 
TRASFORMAZIONE SIC IT7212121 GRUPPO DELLA META CATENA DELLE MAINARDE IN ZSC).
3) PIANO DI GESTIONE DEI SITI NATURA 2000 DEL PARCO NAZIONALE D'ABRUZZO, LAZIO E MOLISE
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2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree naturali 
protette nazionali o regionali?

Si

No

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP 0001 Parco Nazionale 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000:

Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito

e di 
origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o stradali, zone industriali, 
etc.)?

Si

No

Descrivere: 

SEZIONE 3 SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE 

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati?

Si

No

Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità 
elementi sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico.

PRE-VALUTAZIONI per proposte già assoggettate a screening di incidenza 

PROPOSTE PRE-VALUTATE: 

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, che il 
piano/progetto/intervento/attività rientra ed è 
conforme a quelli già pre-valutati da parte 

screening di incidenza specifico?

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si richiede 

Si

No

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 
-

del quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie 
assoggettate positivamente a screening di 

V.Inc.A e compilare le successive sezioni 4 e 4.1:

SEZIONE 4 DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A

Il presente Screening di Incidenza Ambientale riguarda il taglio boschivo (taglio colturale) di una particella boschiva censita 
al C.T. del Comune di Castel San Vincenzo al Foglio 25, mappale 90, per una superficie pari a 7.210 m2.

Descrizione del soprassuolo. Il lotto boschivo presenta una forma sub-rettangolare, con un range altimetrico compreso tra i 
965 e i 1.000 m s.l.m. e una pendenza media di circa il 20% (minima 13%, massima 24%). Il lotto confina a nord con il Fosso 
della Fonticelle, a sud-est e ovest con altre particelle private, dove è possibile riscontrare i segni di utilizzazioni a ceduo risalenti 

infrastrutture ferroviarie o stradali, zone industriali, 
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a pochi anni fa. Dal punto di vista selvicolturale il bosco si presenta come un ceduo matricinato di cerro la cui ultima 
utilizzazione risale al 1995-1996. Oltre al cerro che è presente quasi esclusivamente nel piano dominante, sono presenti il 

, iello, mentre è sporadica la 
presenza del faggio. La matricinatura è abbondante su tutta la superficie, addirittura eccessiva (250 matricina/ha) per 

iano dominato è 
Tali formazioni, secondo 

la Carta degli Habitat del PNLAM (2022), sono ascrivibili all habitat 91M0 Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere.

. n intensità di matricinatura pari a 120-130
piante/ha, di cui almeno il 50% con età superiore al turno tecnico (pari a 20 anni, così come definito dalle P.M.P.F. della 
Provincia di Isernia). Per motivi di cui sopra, una matricinatura superiore non consentirebbe una corretta rinnovazione del 
bosco ceduo, soprattutto per le specie eliofile quali il cerro. La scelta delle matricine dovrà avvenire con modalità colturale ed 
ecologica, favorendo soggetti arborei di buon sviluppo e portamento e capaci di produrre abbondanti quantità di seme. Nella 
scelta delle specie da rilasciare si dovrà tenere conto anche della diversità specifica e del loro valore ecologico, preferendo i 
cosiddetti alberi habitat (alberi con presenza di cavità, con cavità nelle cicatrizzazioni, con legno morto nella chioma, con
cavità ba
particella sono stati già selezionati due individui da rilasciare ad invecchiamento indefinito, identificati tramite anello di colore 
arancio e simbolo di doppia i (ii) (vedi documentazione fotografica). Inoltre sono stati rilasciati gli alberi morti a terra segnati 
tramite una E di colore arancione sul fusto. Non sono stati rilevati alberi morti o morienti in piedi e specie da frutto.

Di seguito si riportano i dettagli della struttura del popolamento dedotti dalla realizzazione di 1 area di saggio di dimensione 
di 400m2

Situazione attuale (pre-intervento)

Diametro Altezza

Cerro Aceri Carpino nero

Freq.
Volume totale

(m3)
Freq.

Volume totale
(m3)

Freq.
Volume totale

(m3)

6 7.2 2 0.020 16 0.137

7 7.9 1 0.015 1 0.016 13 0.176

8 8.6 5 0.104 1 0.022 10 0.198

9 9.1 3 0.084 1 0.029 6 0.163

10 9.6 2 0.073 6 0.215

11 10.1 5 0.230

12 10.5 1 0.058 2 0.115

13 10.9 1 0.070 1 0.070

14 11.3 1 0.083 1 0.084

17 12.2 1 0.132

19 12.7 2 0.350

21 13.2 1 0.222

22 13.4 1 0.247

24 13.8 1 0.304

26 14.2 2 0.732

27 14.4 1 0.400

29 14.8 1 0.472

32 15.2 1 0.594

33 15.4 2 1.275

Subtotale 5.020 0.353 1.318

Totale 6.690

Volume totale (m3/ha): 6,69x10.000/400=167,26 m3/ha

Area basimetrica G: 18,74 m2/ha

Ipotesi Intervento

ecologica, favorendo soggetti arborei di buon sviluppo e portamento e capaci di produrre abbondanti quantità di seme. Nella ecologica, favorendo soggetti arborei di buon sviluppo e portamento e capaci di produrre abbondanti quantità di seme. Nella 
lle specie da rilasciare si dovrà tenere conto anche della diversità specifica e del loro valore ecologico, preferendo i lle specie da rilasciare si dovrà tenere conto anche della diversità specifica e del loro valore ecologico, preferendo i 

cosiddetti alberi habitat (alberi con presenza di cavità, con cavità nelle cicatrizzazioni, con legno morto nella chioma, concosiddetti alberi habitat (alberi con presenza di cavità, con cavità nelle cicatrizzazioni, con legno morto nella chioma, con

i colore i colore 
sono stati rilasciati gli alberi morti a terra segnati sono stati rilasciati gli alberi morti a terra segnati 

uito si riportano i dettagli della struttura del popolamento dedotti dalla realizzazione di 1 area di saggio di dimensione uito si riportano i dettagli della struttura del popolamento dedotti dalla realizzazione di 1 area di saggio di dimensione 



5 Allegato A

Ceduo matricinato con rilascio di 120-130 piante ad ettaro (5 piante Ads) così individuate:

acero di monte 14 cm

cerro 19 cm

cerro 22 cm

cerro 26 cm

cerro 33 cm

Diametro Altezza
Cerro Aceri Carpino nero

Freq.
Volume totale

(m3)
Freq.

Volume totale
(m3)

Freq.
Volume totale

(m3)

6 7.2 2 0.020 16 0.137

7 7.9 1 0.015 1 0.016 13 0.176

8 8.6 5 0.104 1 0.022 10 0.198

9 9.1 3 0.084 1 0.029 6 0.163

10 9.6 2 0.073 6 0.215

11 10.1 5 0.230

12 10.5 1 0.058 2 0.115

13 10.9 1 0.070 1 0.070

14 11.3 1 0.084

17 12.2 1 0.132

19 12.7 1 0.175

21 13.2 1 0.222

22 13.4

24 13.8 1 0.304

26 14.2

27 14.4 1 0.400

29 14.8 1 0.472

32 15.2 1 0.594

33 15.4 1 0.638

Subtotale 3.228 0.269 1.318

Totale 4.815

Volume totale prelievo (m3/ha): 4,815x10.000/400=120,38 m3/ha

Area basimetrica G: 12,28 m2/ha

Fasi operative di utilizzazione selvicolturale. Le fasi operative consuete di un utilizzo boschivo possono essere riassunte 
come segue:

1) abbattimento e allestimento;

2) concentramento ed esbosco;

3) carico e trasporto.

Abbattimento e allestimento
saranno destina
gli alberi morti a terra riportanti la lettera E.

Concentramento ed esbosco vallamento per vie 
naturali ovvero con trattori forestali dotati di gabbie ove la pendenza lo consente.
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Carico e trasporto
Michele e successivamente da una pista forestale esistente e in buone condizioni, che costeggia il lato sud della particella. Il 

Prescrizioni tecniche

Il periodo di taglio, va dal 10 ottobre a 30 novembre al fine di rispettare le misure di conservazione del SIC IT7212121 

Gruppo della Meta 

zioni potranno subir

La scelta delle matricine da rilasciare a dote del bosco dovrà avvenire secondo la modalità colturale ed ecologica, 

garantendo la diversità biologica e preferendo le piante che ospitano microhabitat.

Si dovrà rispettare una fascia di 15 metri dal Fosso della Fonticelle

Dovranno essere lasciati a invecchiamento indefinito gli individui che riportano un anello periferico di colore aran-

cione sul fusto e il simbolo della doppia i (ii).

Non potranno essere prelevati gli alberi morti individuati in fase di sopralluogo, riportanti una E di colore arancione 

sul fusto; Inoltre non potranno essere prelevati eventuali altri alberi morti in piedi o a terra non rilevati al momento 

del sopralluogo.

Non potranno essere prelevati eventuali alberi da frutto.

modo che la corteccia non resti slabbrata.

La superficie di taglio deve essere inclinata o convessa e risultare in prossimità del colletto.

re in 

modo da evitare schianti e/o sradicamenti delle piante non assegnate.

Le operazioni di abbattimento e allestimento devono evitare il danneggiamento della rinnovazione presente.

Le operazioni di abbattimento e allestimento dovranno evitare il danneggiamento della componente arbustiva e 

basso arborea, soprattutto di eventuali individui di agrifoglio e tasso.

Gli scarti derivanti dalle attività di taglio dovranno essere rilasciati in bosco, in piccoli cumuli o triturati.

selvicolturali.

Il cantiere forestale dovrà essere ben definito attraverso opportuna cartellonistica.

Al termine dei lavori di utilizzazione boschiva le piste di esbosco e i luoghi di imposto dovranno essere ripristinati e 

non dovranno essere presenti rifiuti di diversa natura.

4.1 - Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata

(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta)

lturale ed ecologica, lturale ed ecologica, 

essere lasciati a invecchiamento indefinito gli individui che riportano un anello periferico di colore aran-essere lasciati a invecchiamento indefinito gli individui che riportano un anello periferico di colore aran-

di colore arancione di colore arancione 

altri alberi morti in piedi o a terra non rilevati al momento altri alberi morti in piedi o a terra non rilevati al momento 

re in re in 

amento della componente arbustiva e amento della componente arbustiva e 

imposto dovranno essere ripristinati e imposto dovranno essere ripristinati e 
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Carta zonizzazione di Piano/Programma

Relazione di Piano/Programma

Planimetria di progetto e delle eventuali aree di cantiere

Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A e eventuali 
aree di cantiere

Documentazione fotografica ante operam

Eventuali studi ambientali disponibili

Altri elaborati tecnici:

Altro:

4.2 - (n.b.: da non 
compilare in caso di screening 

semplificato)

Se, Si, il proponente si assume la 

nella proposta.

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed è 
conforme al rispetto della Condizioni 

?

Si 

No

Se, No, perché: 

SEZIONE 5 -

(compilare solo parti pertinenti)

È prevista trasformazione di uso del 
suolo? Si No PERMANENTE TEMPORANEA

Se, Si, cosa è previsto: 

Sono previste movimenti 
terra/sbancamenti/scavi? Si No

Verranno livellate od 
effettuati interventi di 
spietramento su superfici 
naturali?

Si No

Se, Si, cosa è previsto: Se, Si, cosa è previsto:

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 
materiali/terreno asportato/etc.?

Si

No

Se, Si, cosa è previsto: 
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di piste di accesso Si No
Le piste verranno ripristiniate 
a fine dei lavori/attività? Si No

Se, Si, cosa è previsto: Se, Si, cosa è previsto: Normale manutenzione della 
pista forestale

ingegneria naturalistica e/o la 
realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento 
ambientale?

Si No

Se, Si, descrivere: 

Specie 
vegetali

È previsto il 
taglio/esbosco/rimozione di 
specie vegetali?

Si No

Se, SI, descrivere: Taglio di utilizzazione (taglio colturale)

La proposta è conforme alla normativa 
nazionale e/o regionale riguardante le specie 
vegetali alloctone e le attività di controllo 
delle stesse (es. eradicazione)?

Si No

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a dimora 
di specie vegetali?

Si No

Se, Si, cosa è previsto: 

Indicare le specie interessate: 

Specie 
animali

La proposta è conforme alla 
normativa nazionale e/o 
regionale riguardante le 
specie animali alloctone e la 
loro attività di gestione?

Si No

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 
ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca sportiva?

Si No

Se, Si, cosa è previsto: 

Indicare le specie interessate: 

Mezzi 
meccanici

Mezzi di cantiere o mezzi 
necessari per lo svolgimento 

Pale meccaniche, escavatrici, o altri 
mezzi per il movimento terra:

Trattrici dotate di gabbie per il 
trasporto del materiale legnoso

Mezzi pesanti (Camion, dumper, 
autogru, gru, betoniere, asfaltatori, 
rulli compressori):

Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, 
aerei, barche, chiatte, draghe, 
pontoni):

trasporto del materiale legnoso
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Fonti di 
inquinam

ento e 
produzion
e di rifiuti

La proposta prevede la 
presenza di fonti di 
inquinamento (luminoso, 
chimico, sonoro, acquatico, 
etc.) o produzione di rifiuti?

Si No

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di settore?

Si No

Descrivere: Emissioni acustiche e in atmosfera dovute alle normali 
operazioni selvicolturali (abbattimento, allestimento, concentramento e 
trasporto)

Interventi edilizi Permesso a costruire

Permesso a costruire in sanatoria

Condono

DIA/SCIA

Altro 

Estremi provvedimento o 
altre informazioni utili:

Per interventi edilizi su strutture 
preesistenti riportare il titolo edilizio in 
forza al quale è stato realizzato 

intervento

Manifestazioni Numero presunto di partecipanti:

Per manifestazioni, gara, motoristiche, 
eventi sportivi, spettacoli pirotecnici, 
sagre, etc.

Numero presunto di veicoli coinvolti 

Numero presunto di mezzi di supporto 
(ambulanze, vigili del fuoco, forze 

Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o 
bagni chimici:

Attività ripetute Descrivere: 

Possibili varianti -modifiche: 

Note: annualmente/periodicamente alle stesse 
condizioni?

Si No

La medesima tipologia di proposta ha già 
ottenuto in passato parere positivo di 
V.Inc.A?

Si No

Se, Si, allegare e citare precedente 




